
  

 

L’Associazione C.I.F. Centro Italiano Femminile Provinciale di Avellino con sede legale in 
Via Vasto, 29  Avellino -  Cod. Fisc. 80005330644 è Associazione di Fatto che è operativa 
dall’anno 1945; adotta dal 1947 Statuto  Regolamento del  C.I.F. Nazionale, redatto in 
Roma il giorno 04/03/1947  Repertorio n. 3536 dal notaio Dott. Giuseppe Intersimone; 
 

- E’ ente accreditato per la formazione del personale della scuola inserito nell’elenco 
definitivo del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca con decreto 
del 17/10/2002 prot. n°4434/C13  riconfermato con decreto del 6/10/2005 prot. n° 
1912; 

- E’ convenzionata con l’Università degli Studi di Salerno per il tirocinio degli 
studenti del corso di laurea in scienze dell’educazione – convenzione stipulata il 
30/05/01;  

- E’ convenzionata con l’ Istituto Suor Orsola Benincasa “Corso di Laurea del Servizio 
Sociale per il Tirocinio Professionale” convenzione stipulata il 12/11/2003 
riconfermata il 16/01/2007; 

- E’ convenzionata con l’Università degli Studi di Salerno Facoltà di Lettere e 
Filosofia per il tirocinio di Formazione Orientamento – convenzione stipulata il 
26/01/2007; 

- E’ sede accreditata per il servizio civile come da circolare dell’Ufficio Nazionale per 
il servizio civile n° 53529/I/1 del 10/11/2003; 

- E’ iscritta al Registro Regionale del Volontariato della Regione Campania con 
decreto n. 13997 del 25/09/1996; 

- E’ membro della Consulta Regionale per l’immigrazione e per le pari opportunità; 
- E’ iscritta dal 16/04/2003 alla prima sezione del registro delle associazioni e degli 

enti che svolgono attività  a favore degli immigrati, ai sensi dell’art. 54 del Decreto 
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394 con il numero di iscrizione 
A/266/2003/AV; 

- E’ iscritta alla sezione A sottosezione A1 dell’Albo Regionale con numero AVA0047 
quale soggetto abilitato, autorizzato e accreditato a partecipare al sistema integrato 
di Interventi e Servizi Sociali; 

- Ha istituito un Consultorio Familiare in data 04/04/1974;  nel 1979 si è 
regolamentato con uno Statuto Interno e Regolamento successivo nel 1985. E’ 
tutt’ora operante nel rispetto delle leggi vigenti; 

- E’ Agenzia Territoriale dell’Ist. ”La Casa” di Milano per le Adozioni Internazionali  
con Delibera 15/2002 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Commissione 
Adozioni Internazionali. 

- E’ ente accreditato per la formazione continua in medicina circ. n. 5 prot,. n. 295/05. 
- Collaborazione continua con: 

 
S.I.CO.F.  (Scuola Italiana Consulenti Familiari) del Centro La Famiglia di Roma Via 
Della Pigna,13; 
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Tel/fax    0825/36137 
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                                                                                                              e-mail: cif.avellino@libero.it 
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CURRICULUM C.I.F PROVINCIALE AVELLINO 



  

 
 

Centro Studi “Gulliver”  di Varese, Società Cooperativa Sociale con sede in Via Albani, 
91. Il centro è un’organizzazione non lucrativa di utilità sociale. 

 
 
L’associazione, ha svolto le seguenti attività e/o progetti nell’area di intervento per: 
 
 IL SOSTEGNO ALLE RESPONSABILITA’ ALLE FAMIGLIE E PER I DIRITTI 

DELL’INFANZIA, DELL’ADOLESCENZA e sostegno alle donne in 

DIFFICOLTA’ 

 

AREE GEOGRAFICHE DI INTERVENTO : AVELLINO E PROVINCIA 

 

 
CENTRO D’ASCOLTO  
La sede del C.I.F., sita in via Vasto 29, è rimasta aperta tutti i giorni, escluso il sabato, dalle 
ore 9.30 alle 12.30 e due pomeriggi martedì e giovedì dalle ore 16.30 alle 19.00, per essere a 
disposizione attraverso un’Assistente Sociale e/o Consulente Familiare, nonché alcuni 
volontari di una utenza che porta i problemi più svariati. 
 
 
CONSULTORIO FAMILIARE 
 La prevenzione, la formazione e l’educazione nel suo insieme e sessuale in particolare, 
sono stati i primi servizi del Consultorio, la prima tappa di un processo di relazione diretta 
con le coppie, la famiglia, i singoli, le associazioni e le istituzioni. In tal senso ha 
organizzato incontri socio-culturali e corsi di formazione per genitori, insegnanti di ogni 
ordine e grado, gruppi di giovani e fidanzati per informare e formare su tematiche 
specifiche quali l’educazione sessuale e sanitaria, le tossicodipendenze, i rapporti genitori-
figli, la bioetica, il nuovo diritto di famiglia, ecc. 
Chi si rivolge al nostro consultorio trova uno stile di accoglienza rispondente alla globalità 
e all’unità dei valori e alle esigenze della persona umana. 

In questo ultimo decennio si sono rivolte: 
- ragazze madri che abbiamo aiutato nel trovare una casa di accoglienza ed aiutato 

economicamente per le prime necessità e disbrigo della documentazione 
necessaria; 

- famiglie in difficoltà e minori con problemi psicologici; 
- immigrati di varie etnie; 
- giovani dalle più “strane concezioni” sulla sessualità; 
- donne che chiedevano di abortire; 
- famiglie che chiedevano l’affido e/o l’adozione; 
- istituzioni pubbliche e private operanti sul territorio provinciale quali parrocchie, 

scuole di ogni ordine e grado ecc. La formazione svolta dal Consultorio sul 
territorio è sempre pensata, progettata ed organizzata dall’equipe che consente 
quell’integrazione e confronto tra personalità e competenze diverse. 

 
SCUOLA PER CONSULENTI FAMILIARI 
Dal mese di ottobre 1997, al fine di ampliare la base operativa del Consultorio familiare e 
per preparare nuovi operatori nell’ambito educativo che siano in grado di sviluppare 
buone capacità di relazione per sostenere progetti di crescita e di cambiamento, abbiamo 



  

organizzato un corso triennale per consulenti familiari caratterizzato dalla formazione 
personale. 
La metodologia e l’equilibrio tra la parte teorica e il lavoro personale, la serietà della 
conduzione dei TRAINING di gruppo e dei seminari residenziali, fanno del corso una 
vera occasione di crescita personale e qualificazione professionale degli allievi. 
Infatti l’ “essere consulente” non si può apprendere da nessun apporto teorico, da nessun 
libro, è qualcosa che si conquista faticosamente attraverso un lavoro su di sé. Proprio in 
questo si caratterizza la nostra scuola, che dà la massima importanza alla formazione 
personale attraverso un serio training in gruppo, considerato l’elemento portante e 
fondamentale di tutto l’iter formativo. 
Il corso è autofinanziato ed è tenuto dallo staff di formatori della scuola per consulenti 
familiari e psicoterapeuti del consultorio “la Famiglia” di Roma. 
 
ADOZIONI INTERNAZIONALI 
Il C.I.F. Provinciale di Avellino con delibera n. 15/2002 del Consiglio dei Ministri 
Commissione per le Adozioni Internazionali, è divenuta Unità Territoriale dell’Istituto “La 
Casa” di Milano, per le adozioni internazionali. 

 
CORSO PER ASPIRANTI GENITORI AFFIDATARI ED ADOTTIVI 
Il CIF provinciale anche con il patrocinio del comune di Avellino, ha attuato corsi per 
aspiranti genitori affidatari ed adottivi. Le finalità sono state quelle di offrire all’ente 
pubblico ed ai partecipanti una conoscenza, una preparazione, nonché strumenti operativi 
idonei per potere intervenire quando ci si trova di fronte a minori in difficoltà; minori a cui 
potrà essere offerta: istruzione, assistenza e quel calore umano necessario per una normale 
crescita psico-fisica che solo la famiglia può dare. 
 
PROGETTO “INSIEME” 
Il progetto sulla genitorialità, finanziato con Decreto Dirigenziale n. 200 del 12/08/2005 - 
POR Campania 2000/06 Misura 3.8, ha previsto un percorso formativo indirizzato ai 
genitori al fine di consentigli di acquisire maggiori conoscenze sulle dinamiche relazionali 
familiari e di migliorare le proprie competenze educative per attivare la prevenzione 
primaria in quelle situazioni di disagio che possono manifestarsi in famiglia.  
E’ stato promosso dall’ AS.FOR.IN. in partenariato con il C.I.F. Provinciale di Avellino, 
l’ASL AV/2, l’Università degli Studi di Salerno, la Casa Sulla Roccia. 

 

CASA ACCOGLIENZA DONNE IN DIFFICOLTA’ 
Il progetto che  nasce con la condivisione delle finalità da parte  della Caritas, C.I.F. e  
C.A.V., prevedeva la realizzazione di un piano di intervento sociale a favore delle donne 
vittime di violenze o abuso e ragazze madri, ex detenute e detenute agli arresti domiciliari. 
Si è concretizzato con l’inaugurazione a giugno 2006 della “casa di accoglienza Nicodemi 
per la Vita” con 14 posti letto. 
 
 
PROGETTO “COLORIAMO LA SPERANZA”  
Il progetto è inteso al coinvolgimento di studenti ed insegnanti dell’Istituto D’Arte P. De Luca di Avellino 
per fornire ai giovani gli strumenti per una comunicazione  consapevole, intra ed interpersonale sul valore 
della solidarietà avvicinandoli, anche, al mondo del volontariato. 

 
PROGETTO “Gruppo di Incontro per Genitori e Adulti/Figure Educative” 
Progetto realizzato nell’ambito delle Attività di Formazione del C.S.V. “Irpinia Solidale” 
per offrire uno spazio di consulenza e sostegno alla famiglia ed alle figure educative di 



  

riferimento per facilitare il percorso di prevenzione del disagio giovanile attraverso le 
risorse presenti nella comunità e nel territorio. 
 
 
PROGETTO “IN DIALOGO” 
Progetto realizzato nel 2010, relativamente alle Attività di Formazione del C.S.V. “Irpinia 
Solidale” si è inserito sulle problematiche adolescenziali per arginare il problema del 
“disagio giovanile”.E’ stato rivolto a 15 ragazze  ,le attività laboratoriali sono state 
finalizzate a far riscoprire le “proprie”risorse  e le potenzialità al fine di  far progettare ad 
ognuna un percorso di vita personale e professionale . 
 
 
ATTIVITA’ –LABORATORI SOGGETTI AUTISTICI 
Il CIF ha collaborato con l’Associazione irpina Pianeta Autismo alle attività di consulenza 
e sostegno ai soggetti autistici ed alle relative famiglie. 
Ha collaborato alla realizzazione del Progetto “Settimana Attiva” attraverso la 
sottoscrizione di un protocollo d’intesa con il Piano di Zona Ambito A3 Comune di 
Avellino, l’ASL AV2 e l’Associazione Pianeta Autismo. 
 
PROGETTO “ORIENTA”: 
Nell’ambito del programma JOUTHSTART, il progetto Orienta, realizzato insieme agli 
operatori dell’IPSIA Giorgi di Avellino, è stato indirizzato a giovani tra i 14 e 19 anni 
appartenenti a famiglie con difficoltà di varia natura, a rischio di dispersione scolastica e 
con grosse difficoltà di inserimento lavorativo. E’ stato finalizzato allo sviluppo di un 
sistema scolastico per l’orientamento. Presso il CIF provinciale è stata installata una 
postazione multimediale con accesso ad Internet; il servizio di orientamento, consistito in 
attività di consulenza, è stato effettuato da 2 operatori esperti in percorsi di formazione 
professionale ed orientamento al lavoro, nonché in problematiche inerenti le devianze 
giovanili. 
 

PROGETTO “COMUNICAZIONE”: 
Presso il Centro Sociale “Samantha della Porta”, il CIF provinciale ha realizzato, con il 
patrocinio del Comune di Avellino e della Prefettura, un corso dal titolo “Comunichiamo”. 
Il corso, rivolto a prevenire i disagi esistenziali , si è strutturato in 15 incontri a cadenza 
settimanale. Gli argomenti del corso, che ha visto il coinvolgimento diretto dei 
partecipanti in attività pratiche oltre che teoriche, hanno riguardato la comunicazione 
interpersonale, di massa e virtuale. Il tentativo è stato quello di abbattere ogni barriera, per 
rendere le persone più libere, permettendo loro di stare bene con se stesse e con gli altri. 
 
PROGETTO “GALASSIA GIOVANI” 
Il progetto “Galassia Giovani” è stato realizzato sulla  comunicazione autentica attraverso 
l’attivazione di laboratori di musica, danza, teatro, cinema, pittura, favola, tradizioni 
locali. Hanno frequentano questo percorso 30 giovani dai 16 ai 25 anni ed è stato 
parzialmente finanziato dalla Regione Campania, art.10 L.R.9/93 anno 2000. 
 

LABORATORI SULLA COMUNICAZIONE “TUTTI IN GIOCO” 
Il progetto “Tutti in Gioco”, realizzato dal C.I.F. Comunale di Solofra, ha avuto come 
finalità quella di offrire agli adolescenti spazi di protagonismo per favorire la conoscenza 
di se e dell’altro attraverso il confronto. In particolare si è promosso il riconoscimento 
nonché l’espressione e la gestione costruttiva delle proprie emozioni; accompagnando i 
ragazzi ad un utilizzo delle proprie risorse e potenzialità 



  

 
 
PROGETTO P.O.L.O. “ELIO” 
Il Progetto, finanziato dalla Legge 45/99 – Lotta alla Droga - promosso dal Comune di 
Avellino, gestito dalle ACLI che hanno coinvolto Associazione ed Enti in rete quali: Casa 
nel Sole, C.I.F., Madre Coraggio, Sert ASL Avellino, Casa sulla Roccia, ha previsto 
l’attivazione delle unità di strada per indagare sugli elementi di rischio di 
tossicodipendenza in ambiti territoriali specifici. 

 
 

ATTIVITA’ PIANO DI ZONA A8 CERVINARA 

Convenzione per l’affiancamento ed il supporto al potenziamento dei servizi “ Centro per le 

Famiglie” e “Affido Familiare” nell’ambito Sociale di Zona A8 datata 30/11/2009 impegnata nelle 

seguenti attività: 

- Corso di formazione per genitori; 

- Laboratorio delle emozioni; 

- Percorso di informazione, di orientamento e sensibilizzazione all’affido; 

- Percorso di mediazione familiare; 

- Consulenza alle famiglie e/o membri; 

- Consulenza specialistica presso il Consultorio Familiare C.I.F. 

 

 

ATTIVITA’ PIANO DI ZONA A4 ALTAVILLA  

 
Convenzione per l’affiancamento ed il supporto al potenziamento dei servizi “ Centro per le 

Famiglie”,“Affido Familiare”, Mediazione Familiare e “Per favorire l’integrazione socio-culturale 

dei nuclei familiari stranieri” nell’ambito Sociale di Zona A4 datata 17/12/2009 impegnata nelle 

seguenti attività: 

- Corso di formazione per genitori; 

- Laboratorio delle emozioni; 

- Percorso di informazione, di orientamento e sensibilizzazione all’affido; 

- Percorso di mediazione familiare; 

- Consulenza alle famiglie e/o membri; 

- Percorso di integrazione scolastica per minori immigrati; 

- Consulenza specialistica presso il Consultorio Familiare C.I.F. 

 

 

ATTIVITA’ PIANO DI ZONA A6 ATRIPALDA  

 

Convenzione consorzio dei Servizi Sociali ambito A/6 – Regione Campania per la 
realizzazione del progetto Miriam stipulata il 16/06/2010 impegnata nelle seguenti 
attività: 

- Collaborarae con la Direzione del Consorzio all’organizzazione delle attività 
previste dal progetto, con l’approccio di ogni contributo utile di idee, di 
conoscenza, di documentazione, di risorse umane, ecc.; 

- Garantire la presenza di un operatore volontario in almeno due pomeriggi a 
settimana per l’affiancamento degli operatori preposti alla realizzazione del 
servizio di sostegno all’integrazione scolastica degli alunni straniei; 

- Assicurare presso i ventinove comuni del distretto sociale A6 prenotazione 
un’attività di informazione, assistenza, consulenza e segretariato sociale  beneficio 
di cittadini stranieri; 

- Assicurare un’azione di sensibilizzazione e diffusione delle attività previste dal 
progetto. 



  

 
 

 
“Dall’idea al Progetto”: 
 

 Percorsi formativi per la realizzazione di un progetto 

 Progettazione in ambito associativo 

 Processo della progettazione in risposta a un bando 

 La programmazione economica  

 Corso accreditato M.I.U.R  e A.I.C.C.E.F  Aprile 2013 

 

 

 

 

     Progetto “IL  MANDALA SPECCHIO DI SE” 

 
 Laboratori esperenziali sulle emozioni. 

 Corso accreditato M.I.U.R e A.I.C.C.E.F 

 Maggio 2013 
 

 

 

 
L’associazione, ha svolto le seguenti attività e/o progetti nell’area di intervento per: 

 

 IMMIGRATI  

 

AREE GEOGRAFICHE DI INTERVENTO : AVELLINO E PROVINCIA 

 

 Prima accoglienza ed ascolto incondizionato presso il Centro di ascolto attivo presso la 
sede dell’associazione; 

 Servizio di consulenza in ordine a problemi di natura psicologica e di sostegno alla 
persona presso il Consultorio Familiare istituito nel 1974 dal CIF Provinciale; 

 Progetto Clessidra realizzato presso la Casa Circondariale di Bellizzi Irpino 
Sezione Femminile finalizzato a dare voce alle donne immigrate “recluse”  
attraverso attività manuali ed espressive per “riempire  di  senso” il  tempo, al 
fine di  ricostruire  i pezzi del proprio essere, rafforzando cosi l’autostima, 
vincendo la solitudine e consolidando i rapporti comunicativi, attualmente in 
corso. 

 Soggetto proponente del Progetto “il colore della vita” (delibera regione Campania n° 
8397 del 10/12/99) a favore delle donne immigrate presenti in provincia di 
Avellino che ha previsto la realizzazione di uno sportello informativo e di 
assistenza giuridica  e la realizzazione di un laboratorio linguistico, di pronto 
soccorso e di cucina e che si è concluso con una cena multietnica presso la mensa 
dei poveri del comune di Avellino a cui hanno partecipato numerosi rappresentanti 
della vita sociale e religiosa e tutte le utenti dei laboratori; 

 Partner nel Progetto “Mosaico” (delibera regione Campania n° 1131 del 06/02/2003) 
finalizzato alla creazione di luoghi etnici per facilitare un’integrazione “indolore” di 
usi e tradizioni a cui hanno partecipato gli immigrati presenti nel Comune di San 
Michele di Serino (AV). 



  

 In collaborazione con la Caritas diocesana e l’istituto professionale Giorgi di 
Avellino, il C.I.F. ha realizzato degli incontri sul tema della multicultura, intercultura e 
pluralismo nell’ambito del corso post-qualifica per operatori addetti all’accoglienza e 
assistenza agli immigrati; 

 Partner nel Progetto IRIDE con il Comune di San Michele di Serino (AV) – Linee di 
indirizzo per le politiche migratorie in Campania anno 2004 Azione 3”attività di 
concertazione”-  Decreto Dirigenziale della Regione Campania n. 345 del 
03/11/2005; 

 Soggetto proponente del Progetto DO.R.A.- Art. 10 L. R. 9/93 anno 2005 – Osservatorio 
Regionale del Volontariato – Decreto Dirigenziale della Regione Campania n. 571 del 
29/12/2005 del Settore Assistenza Sociale – finalizzato all’accompagnamento e 
sostegno delle donne immigrate con minori. 

 Partner nel Progetto ALICE con la Scuola Secondaria di I grado E. Cocchia di Cesinali 
(AV) - POR Campania 2000/2006 - mis. 3.6 – Azioni Integrate di potenziamento delle 
politiche rivolte all’inclusione scolastica e formativa dei minori stranieri - pubblicazione 
sul BURC n. 17 del 10/04/2006. 

 Soggetto proponente del Progetto IRIS - Linee di indirizzo per lo sviluppo delle 
politiche finalizzate all’integrazione delle cittadine e dei cittadini stranieri – Azione 
2 finanziato dal Settore Osservatorio del Mercato del lavoro e dell’Occupazione – 
Immigrazione, Emigrazione della Regione Campania in riferimento alla delibera di 
Giunta Regionale. n. 1517 del 29/07/2004, pubblicata sul BURC del 3 settembre 
2004 ed approvato con D.G.R. N. 274 del 05/09/2005, finalizzato a sostenere 
l’inclusione sociale delle donne immigrate ed accompagnarle nel processo di 
valorizzazione e potenziamento delle proprie risorse ed attitudini personali e 
professionali, al fine di superare le difficoltà connesse alla propria condizione di 
immigrato, per favorire, nel mantenimento dell’identità culturale, il processo di 
incontro e convivenza nella comunità locale. 

 Soggetto proponente del Progetto ETNOS delibera D.G.R. n° 155/06, l’intervento 
progettuale risponde ai bisogni rilevati attraverso la realizzazione di un percorso 
innovativo e coinvolgente che consente la valorizzazione personale delle donne 
immigrate ed una diffusione di informazioni inerenti ai diritti attraverso 
l’attivazione di un cantiere tematico sulla lingua ed un’alfabetizzazione di tipo 
socio-culturale che favorisce lo sviluppo dell’inclusione promuovendo il rispetto 
della “diversità” intesa come risorsa ed arricchimento reciproco. 

 Progetto Net_Work “Servizi per l’inserimento lavorativo della Popolazione 
Immigrata” Protocollo n. 39696 del 22/05/2009 – Delibera di G.P. N. 175 del 
18/06/2008 le attività  si sono concluse nel settembre 2010.   
 

 Progetto ETNOS.SOCIALNET (Perequazione per la Progettazione Sociale Regione 

Campania Bando 2008), le attività previste dal progetto sono state: Promozione e 

sensibilizzazione, Informazione ed educazione al valore positivo della 

diversità,Accompagnamento alla cittadinanza ed empowerment, mediazione familiare 

culturale/supporto psicologico. Le attività,iniziate nel marzo 2010 si sono concluse nel 

maggio 2012. 

L’obiettivo generale dell’intervento è  stato prevenire e contrastare i fenomeni di 

emarginazione delle donne immigrate spesso esposte al rischio di asservimento psicologico 

e lavorativo, e la doppia discriminazione: di genere perché donne e di etnia perché 

immigrate. 



  

Il progetto ha  avuto l’obiettivo di accompagnare e sostenere le donne immigrate nelle 

situazioni difficili con cui si confrontano nel processo di integrazione e convivenza nella 

comunità locale senza dover rinunziare alla propria identità culturale. Una caratteristica 

particolare dell’intervento  è consistito nella sperimentazione di percorsi informativi, di 

educazione al valore positivo della diversità ed accompagnamento alla cittadinanza flessibili 

e personalizzati al fine di rimuovere gli ostacoli che determinano la doppia disparità. È 

risultato strategico, quindi, incentrare il presente intervento sulla integrazione socio-

culturale basata sull’apporto delle donne immigrate e sul loro bisogno di non essere 

considerate solo come soggetti deboli e svantaggiati da assistere e proteggere ma una 

risorsa socio-economica e culturale da valorizzare al fine di produrre e rafforzare legami e 

reti sul territorio per attivare politiche e meccanismi di sviluppo umano. 

 Si è realizzato Il progetto A.D.A. approvato con D.G.R. n. 983 del 30/12/2009 (finanziato 

dalla DGR n° 10294 del 31/12/1998) dal Settore Assistenza Sociale, su valutazione espressa 

dall’Osservatorio Regionale del Volontariato. 

Il progetto  iniziato il 26/10/2010 e concluso si il 29/12/2011, ha visto la partecipazione di 

donne immigrate, donne che vivono situazioni di forte disagio psico/sociale, e giovani donne 

esposte al rischio maltrattamenti/abusi e violenze.      

L’intervento progettuale, con l’attuazione delle attività e laboratori, ha voluto concretamente 

accompagnare le donne  nel processo di responsabilizzazione e valorizzazione, ricostruzione 

della propria identità, ascoltandole in  un “luogo protetto” (consultorio) dove è possibile 

sottrarsi alla violenza e agli abusi, per riflettere sulla situazione e sui propri vissuti . 

 

 CICLI DI INCONTRI  SULLA PREVENZIONE  

Il C.I.F.  Provinciale di Avellino, con i CIF comunali di Avellino, Monteforte, Mercogliano, 

ed il Gruppo Giovani CIF con il partenariato della V circoscrizione hanno realizzato una 

serie di incontri “Insieme per fare “ ; nel 2005 .” alcool e sicurezza stradale “ realizzato 

presso l’istituto comprensivo statale  Fiorentino Sullo,  nel 2006  “ La volontà di 

prevenire” si è  incentrata  su tematiche inerenti : il tumore al seno, le dipendenze, disturbi 

alimentari; nel 2007 “ Insieme per fare : adolescenti in… gioco “   con tematiche di 

prevenzione al seno e di disagio giovanile ,notevole  il coinvolgimento degli studenti 

frequentanti gli istituti superiori; nel 2008  “  Rinascere nel ben-essere” si è occupata 

dell’aspetto relazionale delle donne operate al seno con riferimento alla “identità ritrovata” e 

alla chirurgia estetica,nonché della problematica inerente la obesità; nel 2010 “IL seno 

:conoscerlo per proteggerlo”in collaborazione con l’associazione A.G.A.T.A’ 

,Associazione Generale Attivita’ Terapeutiche Anticancro.  

 

 

 
Avellino, 05/12/2012 

La Presidente Provinciale  
Dott.ssa Ortensia Morante  


